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INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DEL LUOGO DI LAVORO (art. 26 comma 2, lettera b, D.Lgs. 
81/2008) E MISURE DA ADOTTARE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE (art. 26 comma 3 D.Lgs. 81/2008) 
 
DATI GENERALI 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. in ultimo modificato dal D.Lgs. n. 106/2009 secondo il quale le Stazioni Appaltanti sono 
tenute a redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) ed a stimare i 
costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 
Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non viè una norma 
consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. Infatti, l’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i. impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un onere di reciproca informazione e 
coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di prevenzione e 
protezione. 
Nel caso della Pubblica Amministrazione l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un 
flusso informativo e di valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, 
assumendosi responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei 
confronti dei dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta. 
Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di attività 
lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può essere sia 
di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva. In tutti questi casi appare evidente che i 
lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di lavori stessi si 
coordinano. 
Si richiama, per completezza, la definizione di interferenza, data dalla Determinazione n. 3/2008 del 5 
marzo 2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, quale “… circostanza in cui si verifica un 
<<contatto rischioso>> tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di 
imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti...” Sempre la stessa 
Determinazione inoltre sottolinea “…che la valutazione dei rischi da interferenza, in particolare negli edifici 
quali, a titolo esemplificativo, ospedali e scuole, deve avvenire con riferimento non solo al personale 
interno ed ai lavoratori delle imprese appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere 
presenti presso la struttura stessa quali i degenti, gli alunni ed anche il pubblico esterno…”.  
Inoltre, a titolo esemplificativo, sempre la stessa determinazione considera “interferenti i seguenti rischi: 
- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori diversi; 
- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori 
rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
- derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che comportano 
pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata) ...” 
La valutazione di interferenza è fattibile solo per categorie di attività o addirittura per singoli servizi e 
forniture. In alcuni contesti la tutela della sicurezza potrebbe essere minima per l’operatore economico e 
massima quella derivante dalle interferenze create dall’amministrazione. 
Per quanto concerne i costi della sicurezza il presente D.U.V.R.I. si attiene a quanto previsto dal D. LGS. 
81/2008.  
I costi della sicurezza non possono essere soggetti a ribasso in sede di gara. 
Tale documento attua le misure di coordinamento e cooperazione per l’individuazione dei rischi ed 
eliminare e ridurre i rischi di interferenze nell’ambito dello svolgimento del servizio di manutenzione 
ordinaria del verde pubblico. 
 
REDAZIONE E GESTIONE DEL D.U.V.R.I. 

Il presente documento “D.U.V.R.I.” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da 
adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi, è messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta 
e costituisce specifica tecnica. Il concessionario nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria 
attività, può presentare proposte di integrazione al D.U.V.R.I. ove ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni 
possano giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. Nel D.U.V.R.I. non sono riportate le 



misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli 
lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della 
prestazione. 
Come già detto, i costi della sicurezza si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive 
necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza. 
Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al contratto la 
stazione appaltante procede all’aggiornamento del D.U.V.R.I. Ed eventualmente dei relativi costi della 
sicurezza. 
Vale in ogni caso la seguente normativa: 
- Norme UNI C.E.I. applicabili, nonché leggi a norme sulla prevenzione degli infortuni, in tema di salute e 
sicurezza, e direttive e linee guida emanate dall’A.S.L., EX I.S.P.E.S.L., ecc.; 
- Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 – Nuovo Codice della Strada, e ss.mm.ii.; 
- D.P.R. 16/12/1992, n. 495 – Regolamento di esecuzione di attuazione del Nuovo Codice della Strada; 
- Decreto del Presidente della Repubblica 24/07/1996 n. 459 e ss.mm.ii., in materia di macchine; 
- Decreto Legislativo n. 17/2010, in materia di macchine; 
- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “norme in materia ambientale”; 
- Norme e disposizioni vigenti in materia di inquinamento acustico; 
L’appaltatore dovrà comunque ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità a tutte le leggi, norme, 
regolamenti e prescrizioni che venissero emanate nel corso del servizio. 
 
DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ E ANAGRAFICA DELL’APPALTO 

 
OGGETTO DELL’APPALTO 
 
L’appalto ha per oggetto l’affidamento dei servizi cimiteriali nei Cimiteri di Borgolavezzaro, Tornaco e 

Vespolate, da effettuarsi mediante la fornitura di tutti i servizi e le prestazioni come specificate nel 

Capitolato d’appalto. Le attività comprese nell’appalto sono le seguenti:  

a) l’esecuzione delle operazioni cimiteriali relative alla sepoltura di un feretro a mezzo inumazione o 

tumulazione, oltre a quelle operazioni similari e conseguenti quali: esumazioni, estumulazioni, 

traslazioni, raccolta resti mortali, ecc., così come più dettagliatamente descritte del capitolato speciale; 

b) operazioni di ricognizione a richiesta dell’Amministrazione; 

c) raccolta, riduzione e sistemazione negli appositi contenitori forniti dall’Amministrazione appaltante dei 

materiali di risulta dalle operazioni di esumazione o estumulazione; 

d) ricevimento salme con trasporto delle stesse dall’ingresso del cimitero alla sepoltura, 

e) assistenza per interventi da effettuare in caso di perdita di liquidi dalle bare posta all’interno di loculi o 

cappelle; 

f) pulizia e sterilizzazione della camera mortuaria; 

g) controllo documentazione che accompagna le salme; 

 

COMMITTENTE: UNIONE TERRE D’ACQUE (NO) 
 
LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO: 
 
I Cimiteri dei Comuni di Borgolavezzaro, Tornaco e Vespolate dove si svolge l’attività dell’Appaltatore sono i 

seguenti: 

Cimitero di Borgolavezzaro 

Cimitero di Tornaco 

Cimitero frazione Vignarello 

Cimitero di Vespolate 



 
REFERENTE: Ufficio Segreteria dell’Unione Terre d’Acque. 
 
APPALTATORE DEL SERVIZIO: 
 
(da completare con i riferimenti a seguito di aggiudicazione appalto) 
Impresa da selezionare: ___________________________________ 
a) Indirizzo sede legale: ____________________________________ 
b) Indirizzo unità produttiva: _________________________________ 
c) Codice Fiscale e P.I.V.A.: _________________________________ 
d) Registro imprese: _______________________________________ 
e) Legale Rappresentante: ___________________________________ 
f) Datore di lavoro: __________________________________________ 
g) Referente del coordinamento: _________________________________ 
h) Responsabile servizio prevenzione e protezione: ____________________ 
i) Medico competente: _________________________________ 
 
INDIVIDUAZIONE DELLE POSSIBILI SITUAZIONI DI INTERFERENZA  

Le possibili situazioni di interferenza che possono verificarsi nel corso dell’appalto, valutabili in questa fase 

di elaborazione del documento, vengono di seguito elencate:  

a) attività dell’Appaltatore e contestuale presenza di utenti: ove non sia possibile differire l’attività 

dell’Appaltatore, si devono adottare tutte le misure necessarie per ridurre i possibili rischi di interferenza 

(segnalazioni, transenne, recinzioni, etc.).  

b) attività dell’Appaltatore e contestuale presenza di altre imprese (imprese funebri, marmisti, imprese 

incaricate dai privati): L’Appaltatore ha l’onere di provvedere al coordinamento delle varie imprese e di 

adottare tutte le misure necessarie per ridurre i possibili rischi di interferenza (segnalazioni, transenne, 

recinzioni, etc.); 

Di seguito si riporta l’elenco dei possibili rischi da interferenza e le indicazione delle misure di sicurezza di 

massima da adottare: 

Attivita/lavorazioni Possibili rischi di interferenza Misure di Sicurezza 

Inumazione salma a terra Urto, inciampo, rischio caduta, 
possibile cedimento di terreno 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, sbatacchiature 

Tumulazione salma in loculo, 
tomba di famiglia, tomba a terra, 
cappella privata 

Rischio caduta dall’alto, rischio 
caduta materiali dall’alto, rischio 
di inciampo 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, utilizzo di 
montaferetri trabattelli/ponteggi  

Tumulazione resti ossei - ceneri 
in ossarino - cinerario 

Rischio caduta dall’alto, rischio 
caduta materiali dall’alto, rischio 
di Inciampo 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, utilizzo di 
trabattelli/ponteggi 

Tumulazione resti ossei - ceneri 
in loculo, tomba di famiglia, 
tomba a terra, cappella privata 

Rischio caduta dall’alto, rischio 
caduta materiali dall’alto, rischio 
di inciampo 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, utilizzo di 
trabattelli/ponteggi 

Collocazione resti ossei ceneri in 
ossario Comune 

Rischio caduta, rischio di 
inciampo 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, utilizzo di 
trabattelli/ponteggi 

Inumazione ceneri a terra Urto, inciampo, rischio caduta Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica 



Esumazione Ordinaria Urto, rischio di inciampo Delimitazione dell’area 
interessata con rischio caduta, 
possibile cedimento di terreno, 
rischio biologico recinzione 
idonea ad impedire l’accesso ai 
non addetti, segnaletica, 
cartellonistica, sbatacchiature, 
predisposizioni di particolari 
procedure da parte del Datore di 
Lavoro 

Estumulazione ordinaria salma Rischio caduta dall’alto, rischio 
caduta materiali dall’alto, rischio 
di inciampo 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, utilizzo di 
montaferetri trabattelli/ponteggi 

Estumulazione resti ossei - ceneri Rischio caduta dall’alto, rischio 
caduta materiali dall’alto, rischio 
di inciampo 

Delimitazione dell’area 
interessata, segnaletica, 
cartellonistica, utilizzo di 
trabattelli/ ponteggi 

Esumazione straordinaria Urto, rischio di inciampo, rischio 
caduta, possibile cedimento di 
terreno 

Delimitazione dell’area 
interessata con recinzione 
idonea ad impedire l’accesso ai 
non addetti, segnaletica, 
cartellonistica, sbatacchiature 

Estumulazione Straordinaria Urto, rischio di inciampo, rischio 
caduta, possibile cedimento di 
terreno, rischio biologico 

Delimitazione dell’area 
interessata con recinzione 
idonea ad impedire l’accesso ai 
non addetti, segnaletica, 
cartellonistica, sbatacchiature, 
predisposizioni di particolari 
procedure da parte del Datore di 
Lavoro 

Rifiuti derivanti da operazioni 
cimiteriali 

Urto, rischio di inciampo, rischio 
caduta, possibile cedimento di 
terreno, rischio biologico 

Delimitazione dell’area 
interessata con recinzione 
idonea ad impedire l’accesso ai 
non addetti, segnaletica, 
cartellonistica, sbatacchiature, 
predisposizioni di particolari 
procedure da parte del Datore di 
Lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi di sicurezza che saranno corrisposti all’Appaltatore per tutta la durata dell’Appalto, garantiscono la 

sicurezza da lavorazione e da interferenza.  

Oneri della Sicurezza non soggetti a ribasso:  

Descrizione Costo Fornitura e posa in opera di segnali di pericolo /obbligo/divieto secondo la casistica al 

momento verificabile         A corpo   € 500,00  

Segnalazione temporanea con transenne e/o paletti alti cm. 90 con base metallica per attività di 

inumazione.          A corpo   € 500,00  

Fornitura e posa in opera e utilizzo di sbatacchiature, tavolame in legno, protezioni varie.  

A corpo   € 300,00  

Fornitura e posa in opera recinzione in pannelli schermante per operazioni di esumazioni estumulazioni 

compreso il montaggio e lo smontaggio      A corpo   € 1.200,00  

Fornitura, utilizzo, montaggio e smontaggio di scale, trabatelli, ponteggi per attività in quota  

A corpo € 600,00 

Attività di riunione periodiche trimestrali e/o formazione sui rischi specifici  

A corpo € 500,00  

TOTALE € 3.600,00  

 

STATO REVISIONE DELLE SEZIONI  

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenza è preliminare alla gara di appalto. 

L’Impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, potrà 

presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro 

sulla base della propria esperienza.  

 

 

Borgolavezzaro, 20/04/2017     Il Responsabile del Servizio Segreteria 

         (Dott. Carrera Carlo) 

                             FIRMATO DIGITALMENTE 

 


